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Con animo lieto e riconoscente, ringraziamo il Signore per il dono
del 50° anniversario della professione di madre Giulia e suor
Lorenza.
Dalla omelia del parroco di Palazzo don Luigi Siena.

A Palazzo di Assisi
50° DI PROFESSIONE RELIGIOSA

DI SUOR GIULIA E DI SUOR LORENZA
DELLE FIGLIE DI S. EUSEBIO

Una lieta ricorrenza giubilare!

“Suor Giulia, per
tanti anni ha servito
come superiora la
comunità dell’asilo,
g u i d a n d o l a
g e n e r o s a m e n t e .
Come nel suo stile,
la Madre voleva far
passare inosservato
questo giorno, ma

esso doveva essere celebrato e sottolineato per ringraziare Dio
Padre che ci dona la grazia di lodarlo e servirlo.
Se è bello per una comunità celebrare nuove professioni, è ancor
più bello celebrare la fedeltà di una vita, cinquant’anni nel nostro
caso, spesa nel nascondimento e nell’oblazione gratutita a Dio,
nella fedeltà e nel generoso
servizio.
Questo è l’esempio che ci dona
Madre Giulia ed insieme con
lei tutte le suore che si sono
avv icenda te  in  ques ta
parrocchia.
Oggi ci stringiamo intorno a
lei e insieme con noi tanti
amici, tante persone che
l’hanno conosciuta, tutti con l’intento di accompagnare la Madre
con la preghiera affinché il Signore le doni tutte le grazie necessarie
a svolgere il suo ministero e ce la conservi ancora a lungo, come
esempio di maternità e saggezza, a beneficio di tutta la nostra
comunità parrocchiale e di tante persone che l’hanno conosciuta!
Per questo ringraziamo il Signore e Madre Giulia!”
Per suor Lorenza un cordiale ringraziamento per la sua opera rivolta
soprattutto ai bambini dell’asilo; compito che svolge da qualche
tempo con tanta passione e dedizione.

Da Palazzo di Assisi
UNA FIACCOLATA PER

RICORDARE I BAMBINI DI BESLAN
Dal centro storico di Palazzo al “Parco della mamma” di Tordibetto.
Venerdì 10 settembre, alle ore 20.30, un lungo corteo di cittadini,
silenziosi e attoniti, si è unito per onorare la memoria delle tante
vittime dell’orrendo e assurdo attentato della scuola di Beslan.
Doveva essere un giorno di festa, il primo giorno di scuola. Ma a
giudicare dalle agghiaccianti immagini viste in TV, non facili da
dimenticare, in quella scuola la festa non è mai iniziata.
Oltre 1200 persone, per più di tre giorni, mamme, papà e tanti
bambini, tutti innocenti, presi come ostaggi e trattati in maniera
barbara e disumana.
In molti, in troppi, hanno chiuso gli occhi per sempre e chi è
sopravvissuto porterà il marchio della paura e dell’orrore per tutto
il resto della vita.
Una mobilitazione spontanea dell’intero paese – ha dichiarato

Claudia Maria Travicelli, una mamma come tante che si è fatta
carico dell’iniziativa – al di fuori e al di sopra di ogni polemica e
colore. Qui si tratta di ritrovare i valori umani ed il rispetto per la
vita. Non è possibile pensare che
una donna e mamma come me possa
diventare “donna kamikaze” per
seminare morte, distruzione, odio,
vendette, crimini verso bambini
inermi”.
E’ stato un momento di profonda
riflessione da parte di tutti i
partecipanti; una necessità di
ripensare un maggior rispetto per la
vita, una esigenza di riproporre con forza il messaggio di Assisi e
di Francesco.
Gli intervenuti, spontaneamente, all’inizio della fiaccolata, hanno
lasciato come testimonianza la loro firma, tanti hanno aggiunto un
pensiero di conforto e di solidarietà; un “diario dei ricordi” che
verrà inviato a tutti i fratelli di Beslan.

Da Rivotorto
LETTERA APERTA

AL SINDACO DI ASSISI
Sicuramente si sarà accorto che anche Rivotorto sta crescendo
oltre che come centro urbano anche turisticamente. Le presenze
grazie alle attività ricettive ormai presenti nella frazione, sono
aumentate sensibilmente, pertanto noi residenti avvertiamo la
necessità che da parte dell’Amministrazione Comunale ci venga
riservata una maggiore attenzione.
Ci è giunta notizia che sta per ultimare il lifting della frazione di
Santa Maria degli Angeli, cogliamo l’occasione per complimentarci
con lei perché l'ha resa veramente più accogliente e più vivibile,
cosa che non era riuscita agli altri Sindaci che l’hanno preceduta.
Noi residenti di Rivotorto veniamo a sottoporle la necessità di
intervenire anche, con una certa urgenza, nella nostra frazione.
Possiamo sperare in un suo interessamento affinché certe brutture
possano essere tolte dalla nostra frazione oppure dovremo attendere
il prossimo Sindaco sperando che veda di buon occhio anche questa
parte del Comune di Assisi.
Mi permetto di sollevare il problema di Via Osteriola perché già
molti suoi predecessori, dal Professor Profumi, al Dottor Passeri,
al Geometra Romoli, al Dottor Vitali, avevano assicurato un loro
personale interessamento, avendo preso visione personalmente
della situazione, però Via Osteriola è rimasta sempre uguale.
Sia cortese, venga a ispezionarla personalmente e si renderà conto
che oltre ai tanti ritocchi di cui la frazione avrebbe bisogno, credo
che questa (via Osteriola), essendo peraltro al centro del paese,
necessità di un intervento immediato.
Ci permetta inoltre di ricordarLe che rivotorto avrebbe bisogno
della presenza continua di un vigile urbano (il famoso vigile di
quartiere che fine ha fatto?); di una maggiore presenza dell’operatore
ecologico, vicino ai cassonetti, per non parlare delle vie, c’è di
tutto, lei sa bene che molti turisti prima di arrivare ad Assisi passano
per Rivotorto, dove è nato il Francescanesimo, dove c’è ancora il
sacro tugurio.
Certi di una sua cortese attenzione La salutiamo e la invitiamo ad
una bella assemblea pubblica per un confronto aperto con la
popolazione tutta come si era soliti fare una volta e non solo con
la Pro Loco.
Rivotorto, 05-08-04 Lettera firmata

Il Sindaco di Assisi, dottor Giorgio Bartolini, deve aver letto nel
pensiero. L'assemblea pubblica è fissata per martedi 12 ottobre alle
ore 20.30 presso la sede della Pro Loco (v. pag. 20).
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Sono trascorsi dieci anni dalla
scomparsa di Nazzareno
Gorietti (25.11.20 – 13.08.94).
Lo ricordano alla comunità con
immutati sentimenti di affetto
la moglie Assunta, le figlie
Adriana e Marcella.

Il 4 maggio 2004, all'età di
90 anni, si è addormentata nel
S ignore  dopo  una  v i t a
interamente dedicata alla
famiglia e al lavoro.
Anna Catar inucci  ved.
Tordoni. La ricordano alla
comunità tutta la figlia e la
nipote.

LUTTO

RICORRENZA

IN PREPARAZIONE DELL'ASSEMBLEA
NAZIONALE DELLE PRO LOCO D'ITALIA

NOTIZIE IN BREVE

Il 4 settembre 2004, a Marsciano, si sono riunite le 250 Pro Loco
umbre per preparare l'assemblea nazionale. Nel corso dell'incontro
sono stati eletti i rappresentanti umbri nella misura di un delegato
per ogni 10 pro loco presenti nel territorio regionale.
Una occasione irrinunciabile per rappresentare l'Umbria a livello
nazionale tenuto presente del ruolo di "regione pilota" che l'Umbria
svolge.
Il presidente regionale UNPLI Euri Aristide Matteucci ha sottolineato
che nella prossima assemblea nazionale saranno affrontati temi di
notevole spessore che andranno ben oltre i compiti di routine sin
ad oggi svolti.

UN CORSO PER ASPIRANTI
ANIMATORI VOLONTARI

Sarà organizzato dal CE.S.VOL. Assisi in collaborazione con
l'Associazione "La Zattera". E' rivolto a quanti vorranno collaborare
alle attività di animazione in favore dei malati di Alzheimer.
La sede del corso è presso la sede Pro Loco Palazzo di Assisi.
La durata è di 24 ore articolate nel periodo dal 5 ottobre al 30 ottobre
2004. Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a: CE.S.VOL. Assisi
(075 8040114) oppure Assoc. "La Zattera" (075 8044215)

PROGETTI PER IL SERVIZIO CIVILE
Gli enti che intendono presentare progetti di servizio civile nazionale
dovranno provvedervi entro la data del 30 settembre 2004
relativamente alle/ai volontarie/i da avviare al servizio nel 1°
semestre 2005. L'assistenza necessaria alla forntura della modulistica
e alla corretta compilazione della domanda viene assicurata dal
CE.S.VOL. di Perugia.

MOMENTO DI PREGHIERA PER I BAMBINI
ADOTTATI A DISTANZA

Viene proposto dalla associazione "Amici Barbara Micarelli"
presieduta da Giovanna Centomini Tomassini per il giorno 7 ottobre.
Il momento di preghiera è rivolto ai bambini adottati a distanza di
Albania e in memoria delle vocazioni francescane di Madre Micarelli
e delle FMGB.

COMUNICAZIONI DEL CENTRO
INTERNAZIONALE PER LA PACE FRA I POPOLI
Per il giorno 8 novembre 2004, nell'ambito delle manifestazioni
per la commemorazione del 15° anno della caduta del muro di
Berlino, il Centro Pace di Assisi organizzerà un concerto presso
la sede comunale di Berlino al fine di accrescere la solidarietà e
l'alto valore della pace tra i popoli attraverso l'universalità del
linguaggio musicale.
Il concerto, patrocinato dall'ambasciatore italiano a Berlino, S.E.
Silvio Fagiolo, vedrà l'esibizione del duo vilino-pianoforte Roberto
Costa/Valeria Mancini con un programma comprendente autori di
diversa nazionalità, a suggello e testimonianza del messaggio di
fratellanza che intende sottolineare questo evento.
Nell'ambito della serata è prevista altresì la consegna di
riconoscimenti ha personalità europee distintesi nel campo della
politica, della cultura, dell'arte, della religione.

I cavalieri del Millennio per la Pace saranno a Gerusalemme-
Betlemme dal 2 al 7 dicembre 2004. Un appuntamento che si
ripeterà ogni anno sino al raggiungimento dello storico obbiettivo
"LA PACE" così come abbiamo promesso alle persone amiche con
le quali restiamo costantemente in contatto e che ci hanno sempre
chiesto di non essere lasciate sole.

Una delegazione del Centro sarà a Betlemme dal 7 al 13 aprile
2005 per salutare i 150 bambini cristiani, israeliani e palestinesi
adottati a distanza a seguito delle missioni del 2001-2002-2003.
"Saremo nella nostra piccola casa a Betlemme -ha dichiarato il
presidente professor Gianfranco Costa- dove campeggia la scritta
Centro Pace Assisi e dove incontreremo personalità delle diverse
realtà istituzionali e religiose.
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Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

14 mesi dalla patente a punti: più
morti in agosto, sinistri in calo
rispetto al 2003
In agosto i sinistri rispetto allo stesso
periodo del 2003 sono diminuiti dello
0,2%, 26 in meno, le vittime, invece
sono 30 in più; anche i feriti sono
aumentati di 557, con un + 5,5%.
Questi sono i dati sugli incidenti
rilevati da polizia stradale e
carabinier i  e  pubbl icat i  in
un’indagine del l ’A.S.A.P.S.
In termini assoluti, a 14 mesi
dall’introduzione della patente a
punti, il calo dei sinistri ammonta a
-26,944, -12,44% (a 13 mesi era del

13,2%) gli incidenti mortali sono passati da -739 a -733, quello
delle vittime passa da -841 a -811 e una percentuale che passa da
-17% a 13 mesi a un più modesto -15,3% a 14 mesi. I feriti sono
22.779 in meno e una percentuale che si fissa a -14,5 rispetto al
precedente 15,9%.
Gli incidenti che hanno visto coinvolti veicoli di massa superiore
a 3,5 t. negli ultimi 14 mesi sono stati 13.569 (9.725 in autostrada)
pari a un 7,15% di quelli totali. In 252 sinistri (118 nella rete
autostradale) sono rimasti coinvolti veicoli adibiti al trasporto di
merci pericolose e in 703 (347 in autostrada) pullman.
Significativamente più positivi i dati della sinistrosità autostradale
nella quale la diminuzione di 4.273 sinistri nei 14 mesi, riesce a far
mantenere identica la percentuale di calo del 7,9% proprio come
a fine luglio. Anche gli incidenti mortali(-18,3) e con feriti ( -11,4),
mantengono la posizione.
I morti però sono stati 143 in meno con una diminuzione a 14 mesi
del 17,7% rispetto al precedente -18,5 di fine luglio. I feriti, 3.545
in meno, fanno segnare un calo del 12,8% quasi identico a quello
del mese precedente.
A parere dell’A.S.A.P.S., la particolare gravità delle conseguenze
dei sinistri, in termini di vittime e feriti, rimane addebitabile a
velocità eccessive e, ancora di più, alle condizioni psicofisiche per
alcol, sostanze stupefacenti e stanchezza.
Si consideri che nel corso dell’operazione “rientro sicuro”, attivata
dalla polizia stradale nel fine settimana, il 25% dei conducenti
controllati è risultato positivo all’alcol.
Ai fine settimana, in testa nella graduatoria della drammaticità degli
incidenti, a parere dell’A.S.A.P.S., deve incentrarsi la maggiore
attenzione: ferma la proposta della revoca della patente per i recidivi
alla guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti,
con divieto di ripetizione dell’esame per almeno 5 anni.
Sulla base dei dati ufficiali, nella giornata di domenica si conta il
numero maggiore di incidenti: 10.332,    16,44 % del totale sulle
strade extraurbane; segue il sabato con 10.091 (16,06%).
Altri dati
 Sono state 762 le fughe con omissione di soccorso, di cui 161 in
autostrada.
I conducenti extracomunitari coinvolti in incidenti stradali sono
stati complessivamente 6.444, di cui 2.530 in autostrada.
Le infrazioni contestate dalla Polizia Stradale e dai Carabinieri nei
14 mesi sono state complessivamente 3.672.485, di cui 1.040.887
in autostrada. I punti patente decurtati, nei 14 mesi, sono stati
3.337.732, ai quali ovviamente si devono aggiungere quelli decurtati
dalle Polizie Municipali.
Un bilancio sull’obbligo del patentino per ciclomotori

Poche le contravvenzioni elevate per guida di ciclomotori senza
patentino. Bravi, più di quel si poteva immaginare, e per un’estate
diligentemente a piedi, senza patentino meglio lasciare lo scooter
a casa. Oppure fortunati, nessun vigile sulla loro strada tutte le volte
che si sono avventurati sul cinquantino sprovvisti di documento.
O tutte e due le cose, un po’ bravi e un po’ fortunati.
Comunque sia, a due mesi dall’entrata in vigore della legge, che
obbliga i minorenni a salire sul ciclomotore solo se sono in possesso
del certificato di idoneità alla guida, il numero delle multe e dei
sequestri è molto basso. Ci sono addirittura città ove non è stata
fatta nemmeno una contravvenzione.
E’ vero che la vera prova sarà l’inizio della scuola, quando il
cinquantino diventerà per molti quasi indispensabile, e che il merito
di questi due mesi di “buona condotta” è anche un po’ dell’estate
che ha svuotato le città.
La contravvenzione è salata: 516 euro più il sequestro amministrativo
del mezzo per due mesi e questo avrà scoraggiato anche i meno
obbedienti. Vedremo come andrà tra un mese. All’inizio c’è sempre
la tendenza a non trasgredire le nuove regole, poi subentra
l’assuefazione, così come è stato per la patente a punti.
Gli adolescenti senza patentino sono ancora tanti. Su 702mila
studenti che si erano iscritti ai corsi per sostenere l’esame, 500mila
finora hanno conseguito il certificato di idoneità alla guida. Significa
che  attualmente un ragazzo su due ne è sprovvisto. Con l’inizio
delle lezioni riprenderanno anche i corsi.
Ci auspichiamo, quindi, che ogni ragazzo potrà avere il patentino.
Teniamo a sottolineare che tra il 45 e il 60% degli incidenti mortali
del fine settimana riguardano moto e motorini. In relazione a ciò,
al Ministero dei Trasporti si sta già lavorando per cambiare l’esame.
Una prova pratica di guida sarà affiancata a quella teorica, come
per la patente B. In più una commissione medica con uno psicologo
giudicherà il candidato e valuterà se rilasciare il patentino ai ragazzi
tossicodipendenti.
Tempi brevi promette il Ministero, già in autunno la proposta
dovrebbe essere pronta. E non è l’unica novità. Da gennaio sarà
obbligatoria una targa più visibile: quelle attualmente in circolazione
sono troppo piccole ed è difficile identificarle. Ma questo riguarderà
soltanto le nuove  emissioni.
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Da Tordandrea
"GLI INTRONATI" NATI PER
SCHERZO FANNO SUL SERIO

Sono ormai più di dieci anni, che un gruppo di amici sta insieme
divertendosi e facendo divertire, solcando molte piazze e teatri del
territorio Umbro, con farse in vernacolo Assisano. Questi amici
sono la compagnia teatrale “Gli Intronati” di Tordandrea di Assisi
ormai una realtà di cui fanno parte: Renzo Polticchia, benemerito
Angelano, colonna portante e trascinatore del gruppo, dopotutto chi
meglio vista la sua mole.
Rodolfo Vetturini, vero mattatore, è l’anima del gruppo. Chiara
Manini, sembra nata in un teatro, vista la sua spontaneità. Marcello
Falcinelli, come è nel teatro è nella vita, non c’è differenza.
Milvia Manini, la sua semplicità fa diventare veri i suoi personaggi.
Marisa Castellani, ex Angelana, la grinta è il suo forte. Catia Lagi,
New Entry molto coraggiosa si è inserita molto bene. Walter
Almaviva, l’uomo dai mille volti e situazioni nonché presidente.
Primula Belli, scrittrice e regista di tutte le opere fin qui rappresentate,
la vera anima e collante del gruppo. "Siamo nati per scherzo, -dice
il Presidente nonché Consigliere Municipale Walter Almaviva- per
passare qualche sera d’inverno insieme nella sala Parrocchiale
per preparare la farsa da presentare in occasione della festa del
Patrono S. Bernardino a maggio. Per noi una occasione per esibirci,
poi le cose sono andate diversamente ed oggi siamo presenti con

spettacoli in tanti bei
luoghi dell’Umbria,
vincendo anche
molti premi.
Ci divertiamo e
facciamo divertire
che è il  nostro
principale scopo, ma
s o p r a t t u t t o  c i
gratifica lo stare

insieme in amicizia con le nostre famiglie dove ci ritroviamo a
condividere in allegrie la nostra avventura intorno ad un grande
tavolo.
Da quest’anno grazie all’amministrazione Comunale abbiamo a
disposizione anche i locali dell’ex Scuola Elementare, dove potremo
meglio far passare qualche bella serata ai nostri concittadini.
Ma debbo dire che i grandi meriti li dobbiamo sicuramente alla
nostra autrice e regista delle nostre commedie, la professoressa
Primula Belli che ha saputo ben amalgamare tutti noi dandoci ad
ognuno, capendo le peculiarità, il suo ruolo, riuscendo a creare un
gruppo affiatato di amici e a portare il nome di Tordandrea sotto
l’aspetto socio-culturale a conoscenza di tante realtà.
La sua semplicità e bravura nello scrivere le nostre storie ambientate
nella vita Contadina e semplice degli anni cinquanta, ha dato stile
inconfondibile alla nostra compagnia, la sua fantasia e il suo humor
hanno dato colore; è una brava professionista dal cuore grande.
Nel nostro gruppo -aggiunge il presidente- ci sono altre persone
indispensabili, ai fini del funzionamento di tutta la macchina: i
tecnici del montaggio Tullio Baldoni, Fancelli Giuseppe e Pierucci
Fausto, il tecnico suoni e luci Roberto Cupoloni, e tutti i mariti e
mogli, che si adoperano affinché questo meraviglioso gruppo
rimanga sempre unito e forte come oggi."
Da parte della nostra Redazione i più vivi complimenti per un
impegno ricco di semplici e grandi soddisfazioni.

Si è svolto di recente, a Viole di Assisi, un incontro tra la popolazione,
il capogruppo comunale dell’U.D.C. Franco Brunozzi ed il presidente
del consiglio comunale, professor Gianfranco Costa, per fare il
punto della situazione sui problemi ancora insoluti, e su quelli più
pressanti, della importante realtà del territorio comunale.
Gli interventi di maggiore urgenza sono risultati la realizzazione
di un parcheggio nelle immediate vicinanze della Chiesa di San
Vitale e del Cimitero, dove esiste una situazione difficile da tempo,
aggravatasi con il forte impegno pastorale esercitato dall’attuale
Parroco, don Francesco Santini, e considerando che la sosta dei
veicoli è possibile soltanto lungo l’unica, stretta strada che conduce
alla Chiesa.
Altro problema di urgente soluzione, la pericolosità dell’incrocio
tra la strada provinciale (ex s.s. 147) e la strada comunale “Renaiola”,
quest’ultima divenuta sempre più frequentata dai residenti per il
comodo collegamento che essa rappresenta con la superstrada.
Inoltre si è affrontato, tra gli altri, il problema della sicurezza dei
cittadini, in rapporto al crescente  fenomeno della microcriminalità
(in particolare, sono in aumento i furti anche nelle abitazioni) e
della sicurezza delle strade, dove non c’è il minimo controllo anche
da parte dei vigili urbani).

LE ESIGENZE DELLA
FRAZIONE VIOLE-S.VITALE

Mario Cicogna

ASSEMBLEE PUBBLICHE
PROGRAMMATE

DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE
IN TUTTO IL TERRITORIO

ASSISI Lunedi 27 settembre 2004 ore 20.30
Palazzo Comunale

ARMENZANO-COSTA TREX-PARADISO-P.PIEVE-P.GRANDE
Venerdi 8 ottobre 2004 ore 20.30
Centro Sociale Pian d. Pieve

RIVOTORTO Martedi 12 ottobre 2004
Sede Pro Loco

MORA-PALAZZO-S.FORTUNATO
Venerdi 15 ottobre 2004 ore 20.30
Sede Pro Loco

PIANELLO-ROCCA S. ANGELO-S. GREGORIO-STERPETO
Lunedi 18 ottobre 2004 ore 20.30
Ristorante da Cettarella

SAN VITALE Giovedi 21 ottobre 2004
Sede Pro Loco

TORDIBETTO Lunedi 25 ottobre 2004 ore 20.30
Pizzeria Pic-Nic

CASTELNUOVO Mercoledi 27 ottobre 2004 ore 20.30
Circolo ACLI

TORDANDREA Lunedi 15 novembre 2004 ore 20.30
Centro Sociale

PETRIGNANO Venerdi 19 novembre 2004 ore 20.30
Auditorium Scuola Media

CAPODACQUA Martedi 23 novembre 2004 ore 20.30
Sala Parrocchiale

TORCHIAGINA Giovedi 25 novembre 2004 ore 20.30
Sede Pro Loco

CASACCE-CATECUCCIO-PORZIANO-P.S.NICOLO'-S.PRESTO
S.M.LIGNANO Martedi 30 novembre 2004 ore 20.30

Sala Parrocchiale Porziano
S.MARIA D. ANGELI Venerdi 3 dicembre 2004 ore 20.30

Auditorium Scuola Media
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di Bettona

AL LAVORO LA NUOVA
AMMINISTRAZIONE

DEL COMUNE DI BETTONA
E’ al lavoro, dallo scorso giugno, la nuova amministrazione che
guiderà il comune di Bettona per i prossimi  5 anni.
Il nuovo Sindaco è Frascarelli Stefano che succede, dopo quasi un
trentennio,  a Marcantonini Mario.
Nella seduta del 20/06/2004 si è insediato il nuovo Consiglio
Comunale composto, oltre che dal Sindaco, dai seguenti consiglieri
di maggioranza:
Benedetti Simonetta, Brenci Francesco, Ciancabilla Giacomo,
Cianuri Nadia, Fiorucci Daniela, Giacchè Massimiliano, Giovagnoli
Ezio, Giovannotti Claudio, Massetti Giuliana, Mattioli Guido,
Mazzatosta Domenico.
I consiglieri di minoranza invece sono: Bazzoffia Valerio, Tomassetti
Rosita, Zurlo Emilio, Schippa   Giammario e Ciuffini Massimiliano.
La Giunta comunale è così composta:
FRASCARELLI STEFANO Sindaco (Socio-Sanitario, 

Ambiente, Agricoltura, 
Commercio e Turismo);

BRENCI FRANCESCO Vicesindaco e Assessore ai 
Lavori Pubblici;

BENEDETTI SIMONETTA Assessore all’Urbanistica e 
Assetto del Territorio;

MAZZATOSTA DOMENICO Assessore al Personale e 
Bilancio;

MASSSETTI GIULIANA Assessore alla Cultura, 
Pubblica Istruzione e Sport.

Tra le più importanti decisioni prese nelle prime sedute del Consiglio

SERATE IN MUSICA
“Serate in musica” è l’iniziativa con cui il Comune di Bettona,
insieme alla Pro-Loco, al Circolo S.Croce, all’Associazione culturale
Bictonia a al Gruppo Giovanile, ha voluto usare la musica per far
conoscere e apprezzare alcuni dei prodotti tipici della nostra terra.
Infatti alla luce delle tre serate proposte, al termine del momento
musicale, ai numerosi presenti, sono stati fatti assaggiare i vini della
nostra Cantina Sociale di Bettona insieme ai salumi del Salumificio
di Colle, ai formaggi del caseificio Mazzatosta di Passaggio e alla
frutta commercializzata dalla ditta Reali.
Si è iniziato venerdì 20 Agosto con il concerto di Massimo Liberatori,
un artista della vicina Spello, che insieme alla “Banda Liberatori”
ha proposto, in Piazza del Popolo a Passaggio, “La storia dell’asino
che non c’è più”.
Venerdì 27 Agosto, sempre a Passaggio, il concerto del “Trio Greta
Panettieri”, altra artista umbra, che si è esibita in un apprezzato
“electronic jazz”. Si è finito, venerdì 3 Settembre  nella bellissima
Arena S.Caterina a Bettona illuminata da decine di fiaccole, con il
“Coro della mobilissima parte de sopra di Assisi”, diretto dal maestro
Umberto Rinaldi, che ha eseguito con professionalità e partecipazione,
in un ambiente incantato, canti e ballate medievali, appassionando
i numerosi presenti.
Un’iniziativa che, anche se organizzata in pochissimi giorni, ha
riscosso numerosi consensi, in quanto ha regalato tre serate diverse
dove la musica ha fatto da filo conduttore per tutti coloro che hanno
trovato piacevole restare dopo i concerti ad assaggiare i prodotti
tipici della nostra terra, chiacchierando fino a tardi.

PARCHEGGIARE
CHE FORTUNA

Nonostante la felice intuizione di aver eliminato “la terza corsia di
sosta” nella bella piazza del centro-storico, e consentire quindi un
minimo di scorrevolezza veicolare, non si può certo essere soddisfatti
della qualità della circolazione e soprattutto della annosa situazione
parcheggi.
E’ vero che stiamo parlando di un centro-storico che per sua natura
rappresenta limitazioni naturali, è vero che gli automobilisti
vorrebbero entrare con la propria auto dentro il portone di casa o
del negozio interessato, ma è pur vero che alla civica Amministrazione
spetta il compito di fornire al cittadino-utente la migliore condizione
possibile di fruibilità dei servizi.Si può anche aggiungere che il
disagio si presenta in particolare nel periodo estivo (turistico se
vogliamo).
E’ vero però che una progettualità seria e concreta per eliminare o
contenere il disagio non è stata mai affrontata. Non sarebbe male
portare alla partecipazione dei cittadini i progetti redatti prima della
fase cosidetta esecutiva.
Al lavoro dunque, e se possibile fin da subito, per armonizzare una
idea tecnicamente valida, che possa portare a soluzione uno dei
problemi più importanti della vita sociale ed economica in sintonia
con i tempi che viviamo.

Comunale troviamo la
revoca della delibera,
adottata dalla precedente
amministrazione, relativa
alla realizzazione di un
Centro di Accoglienza
p e r  I m m i g r a t i
E x t r a c o m u n i t a r i
Clandestini, l’istituzione
di una commissione
comunale per la modifica
del “Regolamento di
igiene” e l’istituzione di
u n a  c o m m i s s i o n e
comunale per la modifica
d e l l o  “ S t a t u t o
Comunale” per il suo
a d e g u a m e n t o  a l l a
legislazione attuale.
Nelle intenzioni della

nuova amministrazione, in materia di lavori pubblici, l’appalto,
entro il 2004, dei lavori di ripavimentazione di Piazza Cavour del
Capoluogo e della sistemazione di Piazza Madonna del Ponte di
Passaggio, l’ultimazione dei lavori di rifacimento di parte del
marciapiedi di Viale Roma e dei lavori di sistemazione della scuola
materna di Passaggio con relativa messa a regime del servizio mensa
con preparazione dei pasti nella stessa sede.
Un nuovo orario, infine, adottato per l’apertura degli uffici comunali
che rimarranno aperti a Bettona, dal lunedì al venerdì, dalle ore
10,30 alle 13,30 e il martedì e giovedì dalle 15,00 alle 18,00 e a
Passaggio, dal lunedì al venerdì, dalle ore 7,30 alle 10,30 e il martedì
e giovedì dalle 15,00 alle 18,00, mentre l’Ufficio Tecnico rimarrà
chiuso tutti i mercoledì e i giovedì pomeriggio.



Informazione e varia umanità
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PENSIERINO DEL MESE
“La goliardia è il diritto degli intellettuali

di ridere facendo gli scemi”
Renzo Arbore

LA NUOVA GUIDA DELLA
CATTEDRALE DI SAN RUFINO
Il dies natalis di San Rufino, patrono della nostra diocesi è celebrato,
solennemente il 12 agosto. Quest’anno ad omaggiare ulteriormente
l’evento contribuisce un’interessante pubblicazione realizzata dal
Priore della cattedrale di San Rufino e Preside dell’Istituto Teologico
di Assisi, mons. Vittorio Peri. Titolo dell’opera “La Cattedrale di
Assisi”, Guida Pratica, Editrice Velar.
La guida, arricchita da un supporto fotografico dei principali tesori
artistici contenuti all’interno della cattedrale, è introdotta da una
nota storica su Assisi di Francesco Santucci. Così, grazie all’impronta
dell’autore, il lettore è condotto nell’universo storico, artistico,
architettonico della cattedrale di San Rufino che “può ben dirsi
sotto un punto di vista cronologico, il primo santuario del
francescanesimo.
Nel fonte battesimale qui conservato furono infatti battezzati
Francesco e Chiara”. La guida, realizzata accuratamente da mons.
Vittorio Peri, permette un’attenta panoramica e analisi della cattedrale
di Assisi, la cui facciata rappresenta “uno dei gioielli di architettura
e scultura romaniche in Umbria”.
Nella sezione Simbologia della facciata viene scritto: “L’arte è una
lingua che non ha bisogno di traduttori. Ma i suoi simboli sì, come
affermava anche San Giovanni Damasceno: “Se un pagano viene
e ti dice: “Mostrami la tua fede”, portalo in chiesa e mostra a lui
la decorazione di cui è ornata e spiegagli la serie dei sacri quadri”.

Silvia Buzi

(Da “Chiesa Insieme” Anno XXII n°7 Settembre/Ottobre 2004)

ASSEMBLEA SEZIONALE
DELL’A.N.M.I.G. DI ASSISI

L’incontro annuale che rappresenta sempre un momento di grande
suggestione e un’occasione di riflessione sul supremo sacrificio di
tanti italiani in tutte le guerre ha assunto una particolare valenza
per la pastorale e signorile cortesia dell’Abate di San Pietro che ha
messo a disposizione della manifestazione il complesso abbaziale
della parrocchia e accettato di celebrare la Santa Messa in latino
per ricordare così anche i Cappellani militari – che al fronte
celebravano con quel rito – insieme ai Caduti in guerra ed ai Soci
scomparsi per lo svolgere inesorabile del tempo.
I lavori dell’Assemblea, dopo la costituzione dell’Ufficio di
presidenza e brevi saluti di circostanza alle Autorità convenute da

parte del Presidente dell’Assemblea stessa Maggiore Michele
Becherini, si sono aperti con il discorso dell’Ingegnere Claudio
Ricci, Vice Sindaco e con un particolare riferimento all’azione
svolta dal presidente Nazionale dell’A.N.M.I.G. Senatore Gerardo
Agostini e dal nostro Sindaco Dr. Giorgio Bartolini presso gli organi
costituzionali perché riconoscendo i meriti, si addivenisse al
conferimento alla nostra città della Medaglia d’Oro al Merito Civile.
Il Generale Tiziano Ronco, traendo spunto dalla presenza tra gli
ospiti del Maresciallo del “Tuscania” Fabrizio Calzolari, rientrato
in questi giorni da Kabul, e del Maresciallo degli Alpini Roberto
Pettirossi veterano di missioni di pace all’estero – dall’Africa al
Kossovo – ha messo in luce lo stretto filing che unisce e rende
uguali innanzi alla nostra Patria i veterani di ieri e i soldati di oggi.
Il Presidente della Sezione Generale Romeo Cianchetta, dopo aver
letto il messaggio augurale inviato dal Presidente Nazionale Gerardo
Agostini (di cui ha messo in luce il particolare attaccamento che ha
per Assisi e per la sua Sezione) ha voluto ringraziare lo staff attivato
dal Sindaco nelle persone del Vice Sindaco Claudio Ricci, del Capo
dell’ufficio Stampa del Comune Paola Gualfetti, del Capo del
Cerimoniale Gianfranco Chiappini e di Aldo Calzolari Vice
Presidente dell’A.N.M.I.G. per l’attivazione ed il compimento
dell’iter relativi alla concessione della Medaglia d’Oro al Merito
Civile concessa alla nostra Città.
E’ seguita la tradizionale conviviale negli accoglienti saloni dell’Hotel
Windsor Savoia onorata anche dalla presente di S.E. Mons. Vescovo,
del Comandante la Stazione carabinieri Luogotenente Cav. Alfiero
Gallorini, del Comandante la Brigata della G. di F. Luogotenente
Domenico di Mascio, dal Maggiore Medico e membro del Comitato
Centrale della C.R.I. Prof. Ettore Calzolari e del Presidente
dell’UNUCI Capitano Agostino Modestini.
Al levar delle Mense cordiali affettuose parole di circostanza sono
state dette da S.E. Mons. Vescovo – che, giova ricordare, ha
autorizzato l’Abate di San Pietro Don Carlo Fabris OSB a celebrare
in latino – dal Maggiore Carrista Adriano Bertolini ed ancora
dall’Ing. Ricci, dal Generale Cianchetta e dal mio amico Aldo
Calzolari.

Bruno Barbini

Grazie della parola amico che mi onora e che contraccambio ed
è l’amico che ti prega pubblicare un piccolo particolare aggiuntivo
che tu, nella tua usuale signorile misura hai voluto ignorare nella
cronaca puntuale ed affettuosa che hai dedicato all’annuale
assemblea dei Mutilati ed Invalidi di Guerra di Assisi… ignorata
perché riguardava te ed il giornale che così autorevolmente –
insieme a Mario Cicogna – dirigi; alludo a quel brano del discorso
del Generale Cianchetta nel corso del quale ha ricordato – mentre
prendeva l’occasione di salutare te e la tua gentile Signora presenti
alla conviviale – la determinante campagna giornalistica aperta
dal nostro RUBINO perché si avviasse un iter costituzionale per
riconoscere ad Assisi l’autenticità di una città della Pace dimostrata
durante il tragico periodo della guerra civile quando amici e nemici
ebbero a riconoscersi fratelli nella immensità del PAX ET BONUM
di Francesco. Aldo Calzolari
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CALENDIMAGGIO
FORMATO ESPORTAZIONE!

Da Rieti: un paio di ritagli di stampa a firma dei colleghi Sara Ferri
(D’Angiò pronto per l’incoronazione) ed Emanuele Faraone (L’ultimo
atto di Re Carlo); un pieghevole – davvero egregio per chiarezza,
presentazione ed allestimento – con gli stemmi della Regione Lazio
e del Comune di Rieti e la chiara esposizione dello svolgersi delle
manifestazioni e la puntuale cronaca telefonica fattami della festa
reatina dal Vice Priore (che poi è una Priora!) di Parte de Sotto
Signora Tiziana Borsellini mi pone nella condizione di raccontarvi
come e qualmente il Calendimaggio di Assisi uscito dal “casinarum”
dei magnifici cortei strozzati nello stretto budello che rimane in
Piazza tra le tribune ed il palco eretto davanti al tempio della Minerva
e dalle misteriose scene di parte che nessun assisano (o quasi!) è
riuscito a vedere nel loro svolgimento sia uscito allo scoperto, nella
bellezza del suo modo di essere – nei personaggi, nei costumi, nel
porgere, nel vivere “la vita antica” – per cui è nato o, meglio rinato
cinquant’anni fa.
Tutto questo per l’intuizione del regista della manifestazione reatina
Prospero Calzolari e la disponibilità del Priore di Parte de Sotto
Delfo Berretti. A Rieti è andata Parte de Sotto, ma sono sicuro che
Parte de Sopra avrebbe ugualmente “spopolato”… il Kalendimaggio
è nel DNA degli Assisani da prima di San Francesco… infatti anche
Lui…
Cinquanta comparse hanno dato vita a due distinte piazze: in una
è stato allestito un accampamento militare con armigeri, balestrieri,
fanti e Cavalieri, macchine di guerra con la colorita presenza di
qualche inevitabile Nicoletta (di boccaccesca memoria!), nell’altra
è stato allestito un mercato con qualche attività artigiana mentre da
qualche parte faceano bella mostra di se un battiloro intento a
coniare medaglie sull’avvenimento ad uno stampatore con il suo
torchio antico.
La Festa dell’incoronazione è giunta alla sua settima edizione per
volontà del Sindaco di quella città Giuseppe Emili e dell’Assessore
alla cultura Gianni Turina che ebbe a riesumare l’avvenimento
dall’oblio dei secoli.
In queste sette edizioni si sono avvalsi, come già accennato, della
regia di Prospero Calzolari che è riuscito ad amalgamare in un
unicum gli elementi più disparati presenti nella Rieti del XIII secolo
con le esigenze di oggi in “un discorso di valorizzazione e promozione
di grande importanza per Rieti” come sottolinea dalle colonne del
TEMPO di Roma il collega Faraone.
Piuttosto, mi si domanderà, la regia come è stata?
Vi risponderà per me, -sempre dalle colonne del TEMPO – la gentile
Signora (o Signorina) Sara Ferri che dopo aver pubblicato il
succedersi delle manifestazioni della serata finale (così come la
riportiamo noi)

Piazza Cesare Battisti
Ore 21.00 GRANDE CORTEO STORICO da VIALE MARAINI

a PIAZZA
CESARE BATTISTI con la partecipazione degli sbandieratori di
Borgovellino, dei tamburini, delle danzatrici e degli sbandieratori

di Roccantica.

RIEVOCAZIONE DELL’INCORONAZIONE DI RE CARLO II
D’ANGIO’ DA PARTE DEL PAPA NICCOLO’ IV.

FESTA IN ONORE DEL RE E GRANDE SPETTACOLO DEL
FUOCO a cura del Gruppo Storico di ROCCANTICA.

Regia: Prospero Calzolari

annota “imponente la regia”… naturalmente di Prospero Calzolari!

BIMBI BELLI
Questo è Michele, ha compiuto un anno, birbante quanto basta,
bello per tutti, bellissimo per i suoi.
Incomincio i miei affettuosi rallegramenti con la mamma, la Signora
Cinzia, la gentile fioraia che
insieme al Signor Antonio
Cancedda ha dato vita a questo
magnifico… incrocio!
Michele, oltre che ad essere bello
è anche fortunato perché a
festeggiarlo, oltre ad una tribù
di zie e di zii, ha tutti i quattro
nonni: Sabina e Santino
Francesco e Maria!
Non mi resta, da amico e da
cliente del magnifico negozio di
fiori della mamma, che fare “un
sacco” di rallegramenti e di
augu r i  a  t u t t i  con  un
particolarissimo PAX ET
BONUM per Michele… che il
Signore lo benedica!

CLASSICOPERAJAZZ Festival
Un festival realizzato dall'associazione culturale N.B.F., istituzione
di trentennale esperienza nel campo dell'organizzazione di eventi,
con il patrocinio del comune di Assisi, della Pro Loco di Assisi e
con il sostegno di numerose e importanti aziende del territorio ha
proposto una rassegna di spaccati musicali molto apprezzati. Sede
della manifestazione è stata la caratteristica e suggestiva sala
Sant'Antonio, nel Centro Storico di Assisi, si è svolto dal 26 agosto
al 10 settembre. L'iniziativa ha riscosso notevole successo e merita
di essere riproposta per gli anni futuri.
L'N.B.F. è un'associazione cilturale che si sta imponendo come
nuova realtà in Italia e all'estero, prendendo come punto di partenza
Assisi e il suo territorio.
Malgrado la recente formazione, l'associazione poggia le sue solide
basi sulla trentennale esperienza musicale ed organizzativa del suo
presidente, il M° Carlo alberto Neri, pianista, compositore, direttore
d'orchestra e docente presso il Conservatorio di Musica "F.
Morlacchi" di Perugia. Oltre all'esperienza del M° Neri, l'N.B.F. si
avvaleanche dell'entusiasmo organizzativo di alcune giovani
promesse del territorio umbro: il M° Fabio Berellini, pianista
insegnante, direttore e fondatore dell'Orchestra da Camera "Gli
Archi di Assisi", il M° Fabrizio Falaschi, pianista, insegnate e leader
del gruppo jazz Kaleydos, e Andrea Rellini, violoncellista e
compositore.

VII Meeting “L’Oriente incontra
l’Occidente - L’unità nella diversità
per costruire una civiltà di pace”

Il Mandir della Pace (Ass. no profit on line di volontariato culturale,
sociale e umanitario), rappresentato da Gabriella Lavorgna, di
concerto con ASSISI for peace TV, ha promosso in Assisi, capitale
mondiale della Pace, simbolo di Cristianità e di Ecumenismo, la
VII edizione del  meeting” L’Oriente incontra l’Occidente: L’Unità
nella Diversità, per costruire una civiltà di Pace”, che si è svolto
presso la struttura congressuale della Pro-Civitate Cristiana “La
Cittadella”,dal 9 al 12 settembre 2004,  in cui Arte, Scienza, Ecologia,
Ricerca olistica, Dialogo interreligioso creano l’ordito per la

diffusione e lo sviluppo di una
cultura di Pace...
Numerose e autorevoli le
personalità che si sono succedute
n e l l e  v a r i e  r e l a z i o n i
abbracciando temi di ampio
respiro per una diffusione e una
profonda presa di coscienza di
una realtà che allontani l'illusione
e dia risposte concrete per
l'affermazione di una pace
universale tra i popoli.
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di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

INTERESSANTE SCOPERTA
ARCHEOLOGICA A BASTIOLA

Il “circolo” degli enigmi Storici ed archeologi a
confronto per capire l’origine dell’edificio

E’ stato condotto a termine un primo sondaggio nella zona
archeologica di Bastiola. Due settimane intense e proficue, in stretta
collaborazione tra Soprintendenza e Comune, che sono valse a
delineare completamente le fondazioni dell’edificio circolare affiorato
all’inizio dell’estate, durante lo sbancamento per la costruzione di
un parcheggio.
Si è scesi in profondità oltre un metro rispetto al piano del terreno,
raggiungendo il cosiddetto “vergine”. La circonferenza adesso
presenta due appendici, con orientamento sud-ovest, ovvero in

direzione dell’antica
“Insula”: per una si tratta
di una sorta di camera,
posta al di sotto della
quota di partenza delle
fondazioni e per l’altra
si è certi essere di fronte
a d  u n a  t o m b a
rettangolare di pietra e
laterizi.
Entrambe non sono
databili per mancanza di
elementi. “Se la parte
esterna non ha portato
materiale archeologico
di qualità – dice Teresa
Morettoni, direttrice dei
Musei Diocesani -  la
parte interna, oltre a
quanto già restituito
(stele funeraria romana,
m o n e t e ,  o g g e t t i

ceramici), potrebbe riservare ancora qualche bella sorpresa e,
soprattutto, dare un’identità all’edificio stesso”. Quindi, adesso,
tutto si concentrerà lì, in quel “cerchio” di 16 metri di diametro che
ha alimentato e sta continuando ad alimentare le fantasie degli
abitanti. “Restiamo in attesa di una dettagliata relazione da parte
degli archeologi - dice l’assessore Giuseppe Belli – per capire
l’importanza della scoperta”.
L’attenzione sul sito è massima, proprio sul fronte degli enigmi da
sciogliere. Teresa Morettoni è sempre più convinta che quanto
emerso in Via Renzini alluda alle fondazioni di un mausoleo romano
o comunque ad una costruzione inserita in una più vasta area
cimiteriale, tenendo presente che della vicina Asisium non sono
state ancora mai trovate tracce di necropoli. Un vero grattacapo,
insomma, alimentato proprio dalle notevoli misure di base
dell’edificio.
I tecnici sono sempre più convinti che si debba predisporre un
progetto di ulteriore indagine per capire la tipologia della struttura.
Siamo nel campo, ormai, degli interventi cosiddetti chirurgici,
necessari per stabilire una datazione certa, altomedievale o romana
che sia.

VIA TORGIANESE A RISCHIO
Gli abitanti chiedono sicurezza ed una rotatoria
Numerosi incidenti nell’ultimo mese, uno dei quali con conseguenze
piuttosto serie per un giovane motociclista. Ma non sono gli unici
episodi che hanno portato alla ribalta uno degli incroci più pericolosi
del territorio bastiolo, quello tra Via Torgianese e Via Madonna di
Campagna, nei pressi dello svincolo di Santa Lucia. “Negli ultimi
tempi – dice Sonia Lupetti, che abita nelle vicinanze – abbiamo
assistito ad una serie interminabile di incidenti, per ora fortunatamente

non mortali, ma con gravi conseguenze per le persone e per i mezzi.
C’è bisogno che qualcuno ci lasci la pelle per assumere provvedimenti
adeguati?”. E’ solo una delle tante voci che si alzano in difesa della
sicurezza di una zona ad alto traffico. C’è persino chi si sta
organizzando una circostanziata sottoscrizione da inviare al sindaco
Lombardi. “Gli animi della gente – continua la Lupetti – sono
piuttosto esasperati.
Occorre intervenire con tempestività e non soltanto mediante una
più efficace segnalazione di pericolosità dell’incrocio, ma soprattutto
con la realizzazione di una “rotonda” della quale la vecchia
amministrazione comunale aveva fatto menzione”. Forse soltanto
promesse, perché tra i provvedimenti da attuare nel comparto della
viabilità il rondò di via Torgianese non è affatto indicato. “Il piano
triennale dei lavori pubblici – dichiara il dirigente comunale Vincenzo
Tintori – non contempla al momento un intervento nella zona sopra
citata. Dopo la posa in opera delle rotonde di XXV Aprile, della
zona industriale e di Via Sicilia, già operanti, il piano, prossimo
alla scadenza, prevede un intervento soltanto nella frazione di
Costano e al confine tra le zone produttive di Bastia e Santa Maria
Angeli a cura della Provincia”. Speranze da mandare in soffitto?
Forse no, stando alle intenzioni dell’assessore ai Lavori Pubblici
Antonio Criscuolo: “Presto si esaminerà il nuovo piano triennale
– dice Criscuolo – che prenderà in considerazione alcune priorità
come l’incrocio di Via Gramsci con Via San Costanzo e l’altro tra
Viale Umbria e Via Vietnam.
Ma siamo pronti ad accogliere altri suggerimenti”. E tra questi
dovrà sicuramente esserci quello della provinciale Torgianese, alla
luce degli incidenti degli ultimi mesi e della mobilitazione degli
abitanti.
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Il “mese per l’ambiente”
CENTINAIA DI VOLONTARI

RIPULISCONO IL FIUME
Centinaia di volontari hanno partecipato alla ripulitura delle sponde
del Chiascio, in occasione dell’apertura del “mese per l’ambiente”,
la rassegna ecologica promossa dal Comune in collaborazione con
la Gesenu.
I risultati della raccolta sono stati eclatanti: quintali di carta, lattine,
plastica, gomme di auto e persino oggetti sanitari, gettati nel tempo
lungo gli argini del fiume. “L’alta partecipazione – dice Claudio
Boccali, assessore all’ambiente – è il segno più evidente di un
interesse ormai viscerale degli abitanti nei confronti del proprio
corso d’acqua. Si sono viste intere famiglie, tanti bambini e soprattutto
giovani, armati di guanti e sacchetti, setacciare ogni angolo del
percorso verde”. Significativa è stata la gara tra i Rioni e i Centri
Sociali cittadini che ha raggiunto cospicui valori di peso per plastica
ed alluminio.
Al primo posto si è classificato il centro Sociale di Campiglione,
con un quintale circa, seguito nell’ordine dai centri di Cipresso,
San Bartolo e Bastiola.
Al vincitore andrà una somma in denaro, la cui erogazione però
sarà condizionata alla presentazione di un progetto di valorizzazione
per lo stesso quartiere di appartenenza.
La prima giornata del “mese per l’ambiente” è stata segnata dal
“green day”, ovvero il consueto annuale appuntamento dei bastioli
con il loro fiume.
Ci si aspettava un’affluenza di qualche centinaio di persone, ma al
termine della manifestazione, che ha annoverato momenti sociali
e sportivi, in non meno di tremila hanno assiepato le rive del
Chiascio.
Il momento di maggiore affluenza si è avuto in occasione della
regata delle bagnarole.
I dieci equipaggi in gara, a bordo di estemporanee imbarcazioni,

sulla base di consumate vasche da bagno, hanno dato vita ad una
competizione divertente ed appassionante che ha riscosso il
gradimento del pubblico.
Questa quarta edizione è stata vinta con netta superiorità dal rione
Sant’Angelo, seguito dalla Colonia di Santa Lucia, dal rione Portella,
dal rione San Rocco e dal Centro Sociale di Ospedalicchio.
Il rione Moncioveta si è dovuto sfortunatamente ritirare a metà
percorso per aver imbarcato acqua.
“Anche questi momenti – ha commentato Boccali – si inseriscono
in un più vasto programma di attività, organizzato dal Comune, per
meglio sensibilizzare i cittadini verso il problema ambientale e per
dare seguito al progetto di igiene urbana pensato per il territorio”.

ANATRE PRESE A FUCILATE
Ennesimo attentato alla “tranquillità” del percorso verde
Pietro e Geltrude, una coppia di anatre di due anni particolarmente
amata dai frequentatori di questa che dovrebbe essere un’oasi di
tranquillità, si sono accasciati sulla sabbia che ricopre l’argine del
fiume. Il piombo del fucile gli ha squarciato il petto: hanno avuto
giusto il tempo di avvicinarsi e andare a morire insieme, così come
hanno vissuto.
E’ soltanto l’ultimo degli episodi di crudeltà nei confronti degli
animali che popolano l’alveo del fiume. A raccontarcelo è Astorre
Fanini, il pensionato bastiolo che da oltre dieci anni impiega tempo

e risparmi per accudire la fauna del luogo: “Stavo facendo il solito
giro per portare il granoturco alle “mie” bestiole. Giunto in prossimità
della radura vicino al ponte di Bastiola, ho avvertito due forti spari
di fucile, provenienti dalla sponda opposta.
Sono corso in quella direzione e giunto nei pressi dell’albero della
“sposa”  ho visto gli animali stramazzare tra espressioni di dolore.
Non sono riuscito a vedere chi si era macchiato del misfatto, ma
ho cominciato a gridare a squarciagola.
Dopo qualche minuto ho avvertito un movimento tra la vegetazione
ed un auto, di colore grigio, partire a tutta velocità, alzando polvere
da terra”. Astorre, scosso dall’accaduto, è comunque riuscito a
guadagnare l’altra sponda e a raggiungere le due anatre ormai morte.
“Le ho sistemate lì, senza ancora seppellirle. Tutti devono sapere
e vedere quello che accade in questo spazio che qualcuno ancora
giudica di paradiso”. Alcuni mesi fa la stessa sorte è toccata ad un
altro grosso pennuto.
Due anni fa furono mozzate le teste a otto germani, in una sorta di
rito frammisto ad inciviltà. Quella volta Astorre interessò le forze
dell’ordine, ma le indagini non condussero a nulla. “Sono sfiduciato
sempre di più – si sfoga – I miei appelli per salvaguardare la
sicurezza di  questo luogo non vengono ascoltati”.
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Lyrick Theatre di S.Maria degli Angeli, 16 ottobre, ore 17,30

PREMIO FENICE-EUROPA 2004
La lettura dei brani affidata

all’attore Roberto Zibetti
Ottocento lettori decreteranno, sabato 16 ottobre, il “supervincitore”
della settima edizione del Premio Letterario Fenice-Europa. La
manifestazione si terrà presso il Lyrick Theatre di S.Maria degli
Angeli, con inizio alle ore 17,30. A contendersi quest’anno il
“Romanzo Italiano per il Mondo” saranno: Antonia Arslan con il
romanzo La masseria delle allodole (Rizzoli), Curzia Ferrari con
A fuochi spenti nel buio (Aragno) e Gian Mario Villalta con Tuo
figlio (Mondadori). Sono stati scelti, tra una sessantina di partecipanti,
da una giuria tecnica composta da: Luca Desiato, Giuseppe Pederiali,
Claudio Toscani, Maria Venturini e Adriano Cioci.
Emozioni, quindi, per questa formula coinvolgente coniata dai
volontari dell’Associazione Culturale “Bastia Umbra: città d’Europa”,

c h e  o g n i  a n n o
t r a s f e r i s c o n o  l a
cerimonia finale in un
d i v e r s o  c o m u n e
dell’Umbria per rendere
la manifestazione ancora
più vicina al pubblico
dei lettori-giudici. Quelli
umbri sono 530, in
rappresentanza dei
ventisei Comuni che
sostengono l’edizione
2004 e delle numerose

associazioni che aderiscono. 40 sono laziali, piemontesi, valdostani
e lombardi.
230 sono i lettori residenti all’estero, con un incremento di 50 unità
rispetto allo scorso anno. Provengono dalle comunità di Sydney
(Australia), San Paolo (Brasile), Montreal e Toronto (Canada),
Caracas (Venezuela), Bruxelles (Belgio), Nizza e Villerupt (Francia),
Lipsia, Chemnitz, Norimberga e Wurzburg (Germania), Salonicco
(Grecia), Tripoli (Libia), Lussemburgo, Bucarest (Romania),
Barcellona, Cadaques e Lleida (Spagna), Basilea, Losanna e Sciaffusa
(Svizzera), Pecs (Ungheria). Alcune di queste giurie sono formate
da gruppi misti (italiani e stranieri), altre addirittura da soli stranieri
amanti dell’italiano.
Alcuni referenti dei gruppi all’estero saranno raggiunti in diretta
telefonica durante la manifestazione stessa. Sono previsti collegamenti
in video conferenza con il Centre Hospitalier Universitaire Vaudois
di Losanna, grazie all’apporto della locale sezione Arulef.
La sezione “Claudia Malizia” del Fenice-Europa è stata assegnata
a Stefano Zecchi, per il romanzo Amata per caso, edito da Mondadori.
 A decretarlo è stata la giuria tecnica composta da: Younis Tawfik,
Maria Giovanna Elmi, Lia Viola Catalano e Rizia Guarnieri.
La lettura di alcuni brani dei romanzi vincitori sarà affidata all’attore
Roberto Zibetti.

ESPOSIZIONE PRESSO
IL CHIOSTRO DI SISTO IV

AL SACRO CONVENTO
Mic Carlson e Andrea Angelucci:

scultura e immagine nel nome di Francesco
Nessun confronto, ma solo coniugazione nell’arte. E’ la sintesi di
un evento che si concluderà il 16 ottobre 2004 presso il Chiostro
di Sisto IV, all’interno del Sacro Convento della Basilica di San

Francesco in Assisi. Si tratta di una mostra di sedici statue in bronzo,
opera dell’artista statunitense Mic Carlson, sullo sfondo delle quali
sono posizionate immagini fotografiche dell’artista assisano Andrea
Angelucci. L’invito ai due personaggi, che già in passato hanno
“fuso” il loro percorso spirituale ed artistico, è giunto direttamente
da Padre Vincenzo Coli, custode del Sacro Convento.
La concomitanza con le festività francescane non è casuale; in un
momento in cui il mondo fissa la propria attenzione sulla guerra e
sul terrorismo, vi è un continuo bisogno di messaggi di pace che
ne indeboliscano gli effetti  materiali e psicologici.
Le sculture di Carlson, coniate per l’occasione all’inizio di quest’anno,
vogliono rappresentare gli episodi salienti della vita e delle opere
del Santo, dalla chiamata avvenuta a San Damiano sino al “transito”.
Alla base delle statue, di altezza intorno a 40 cm, è riportata
un’incisione che ne connota il riferimento temporale.
La curiosità è che la serie è stata realizzata direttamente nello studio
di Carlson, nella zona di Gran Rapids, dove è stata allestita una
piccola fonderia condotta con l’ausilio dell’assistente Bruce Failing,
utilizzando la tecnica nota come fusione in cera persa.
L’artista americano, che ha già esposto ad Assisi di recente, trasferirà
in autunno le statue presso la Bonaventure University di New York.
Le immagini sullo sfondo delle figure, scattate da Andrea Angelucci,
non rappresentano una pura scenografia, ma costituiscono anch’esse
una parte plastica e in movimento.
O meglio desiderano, secondo le intenzioni del trentaseienne
fotografo, stabilirne il tempo. Non solo datazioni, ma anche e
soprattutto contesti intorno ai quali dare ulteriore respiro agli sguardi
e alle espressioni del Santo.
Le testimonianze di certe atmosfere irripetibili, le emergenze
ambientali, naturali ed architettoniche fissate da Angelucci, stanno
facendo il giro del mondo.
Accreditate gallerie di Mexico City e Barcellona lo hanno ospitato
negli anni scorsi. L’artista è da poco tornato dagli States dove ha
condotto un doppio impegno: la White House Gallery and Bistro
di Saugatuck (Michigan) e il prestigioso college Neumann di Aston,
nei pressi di Philadelphia.
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A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

IL CONCERTO CITTADINO
“F. MORLACCHI” AL CONCORSO

NAZIONALE DI FIRENZE
 Si è tenuto a Firenze il 19 settembre scorso il concorso nazionale
ENERGIA IN BANDA, promosso da Enel e Anbima (Associazione
Nazionale delle Bande Musicali), al quale hanno partecipato le
formazioni bandistiche di varie regioni d’Italia che avevano superato
le fasi regionali ed interregionali.
Il nostro Concerto Cittadino si è fatto onore, non solo perché aveva
vinto la selezione regionale, ma anche quella interregionale svoltasi
in agosto ad Ancona.
Il Piazza della Signoria, dunque, domenica 19 scorso sono convenute,
partendo da vari punti del centro storico di Firenze, le Bande
vincitrici, per un totale di 500 componenti, le quali hanno sfilato
individualmente accompagnate dal calore e dalla simpatia di un
pubblico numerosissimo, proveniente da ogni parte del mondo, poi
si sono riunite nella famosa Piazza dove, presentate dal giornalista
televisivo  Michele Mirabella, hanno dapprima eseguito ciascuna
il brano prescelto, quindi hanno suonato tutte insieme l’Inno di
Mameli e una marcia dal titolo “Scossa elettrica”, composta nel
1899 da G. Puccini, in occasione del centenario dell’invenzione
della pila di Volta.
La giuria ha premiato non solo la bravura nella esecuzione, ma
anche il rigore nello sfilare, l’ordine nella divisa, ossia l’immagine
con cui ogni complesso bandistico si è presentato.
  Una manifestazione entusiasmante che ha molto gratificato i
giovani componenti del nostro Concerto, diretti dal M° Francesco
Verzieri, anch’egli molto giovane e anch’egli cannarese, i quali
hanno conseguito un buon piazzamento a ridosso delle prime tre
classificate.

O.T.

“SCORRIBANDA” CELEBRA
LA FIGURA DEL MAESTRO

E COMPOSITORE  ROCCO CRISTIANO
Nell’ambito della rassegna
“Scorribanda”, promossa dalla
Regione e dall’Anbima, è stata
ricordata, quest’anno, la figura
e l’opera del M° Rocco
Cristiano, originario della
Basilicata (Sasso di Castalda,
Potenza), trasferitosi in Umbria
nel 1913, essendo risultato
“pr imo  t r a  ven t i c inque
concorrenti alla direzione della
rinomata musica di Cannara
(Perugia)”, come si legge ne “Il
Mezzogiorno” del 3 agosto
1913. A Cannara il giovane e
brillante maestro resterà fino al
1928, ma continuerà a lavorare
in Umbria, dirigendo le Bande
Musicali di Foligno, Terni,
Sangemini. Una figura, dunque,
cara ai Cannaresi, molti dei
quali, soprattutto tra i bandisti
più anziani, ne ricordano i grandi
meriti come Direttore e la
notevole professionalità, doti
che, unite all’entusiasmo dei
nostri musicisti di allora,
portarono il Concerto di Cannara
ad un livello altissimo, ad un
“periodo d’oro”, come è stato
definito. La serata dedicata al
M° Cristiano ha avuto come
sfondo la nostra Piazza San

Matteo,  dove sabato 11
settembre scorso il Concerto
cittadino di Sangemini, diretto
dal M° Gianfranco De Sanctis,
alla presenza di un folto pubblico
e dei familiari dell’illustre
maestro ha eseguito un bel
repertorio di brani moderni e
classici, tra i quali figuravano
alcune sue composizioni
originali: “Angioletta”, scherzo
marciabile; “Marcia Sinfonica
Sangemini”; “Archi”, marcia
s i n f o n i c a .  U n a  s i n t e s i
dell’attività del M° Cristiano è
stata proposta dalla signorina
Elena Landi, componente del
nostro Concerto Musicale,
nonché dal dott. Alberto
Giglietti, presidente dello stesso

e responsabile regionale
dell’Anbima. Vivo e commosso
è poi stato l’intervento dell’ing.
Rocco Cristiano, nipote del
Direttore, che ha ringraziato per

l’affetto e la memoria che ancor
oggi tanti, cannaresi e non,
mantengono nei confronti di suo
nonno, e sottolineato come
l’impianto da questi voluto per
il nostro Concerto si sia
mantenuto saldo per tanti e tanti

decenni. A titolo personale e in
qualità di autore della storia del
Concerto “F. Morlacchi” di
Cannara, chi scrive ha proposto,
durante un suo breve intervento,

che la comunità di Cannara
continui ad onorare la figura di
uno dei suoi più prestigiosi
maestri di musica, il prof. Rocco
Cristiano, appunto, dedicando
al suo nome una via o una piazza.

La Banda di Cannara e il maestro Rocco Cristiano (1927)

O.T.

QUELLA
“VIRTUOSA CANAGLIA”

Come s’erano incontrati? Per caso, come tutti. Come si chiamavano?
Che vi importa? Di dove venivano? Dal luogo più vicino. Dove
andavano? Si sa forse dove si va?
                                              (Diderot in Iacques le fataliste)

(Un simpatico ricordo del M° di musica Felice Passamante;
Cannara, anni Cinquanta)

Ogni esperienza di vita è fatalmente estrapolata dalla molteplicità
delle altre possibili, associa alcuni destini, altri li separa. Alcuni
periodi dell’esistenza sono contrassegnati da fortunati incontri,
incroci che lasciano segni indelebili, non solo nei  protagonisti.
Nel  gennaio1950 la vita di alcuni cannaresi si incontrò con quella
di un uomo nativo di Vietri di Potenza.
I cannaresi facevano parte del complesso bandistico locale; lui,
l’uomo di Vietri,  giunse a Cannara  per dirigerli: era il nuovo
maestro di musica e si chiamava Felice Passannante. Una lunga
esperienza di copista presso la marina militare e una buone dose di
“simpatia mediterranea“ si fusero con l’esigenza di rinascita e
rinnovamento della Banda dell’immediato dopoguerra. Il maestro,
giunto a Cannara con moglie e figlia, si mise volenterosamente
all’opera.
L’esperienza nella marina lo aveva reso abilissimo nella trascrizione
dei brani, nella conoscenza di un ampio repertorio, non solo militare,
ed era inoltre un ottimo compositore.
Dopo una breve stagione di conoscenza reciproca, maestro ed allievi
si erano affiatati. Passannante ben si addiceva alle aspettative dei
musicanti e del paese: adattava parti di opere liriche e preparava i
solisti che ne avrebbero interpretato il filo conduttore dei brani.
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Allora non si usava la fotocopiatrice, il maestro scriveva
accuratamente,sul libretto di ogni musicante, la  partitura, e così
aveva fatto una sera di primavera dell’anno 1951. Dopo un anno,
la Banda doveva essere pronta per la tournèe estiva . Il repertorio
classico era stato trascritto e provato durante l’inverno, quella sera
si provava il “canzoniere”: miscellanea di musica leggera che
tradizionalmente chiudeva le esibizioni. Le parti nitide, in bella
scrittura, riportavano canzoni, soprattutto napoletane, adattate per
la Banda .
La nostalgia dell’”aria” natia del maestro non si sposò con i gusti
dei musicanti, che bocciarono subito la proposta, né stentarono ad
esprimersi negativamente. Passamante (così intanto era stato
ribattezzato e così passerà alla storia orale) in uno scatto d’ira ritirò
tutte le parti e le ridusse in minuscoli pezzi. Se ne andò indignato
e quella settimana non si fece vedere, tanto che i musicanti aspettarono
con ansia la campana che avrebbe annunciato la prova successiva.
Sospettarono una reazione forte del maestro: li avrebbe lasciati? In
paese c’era apprensione. La campana di piazza suonò per la prova
e, anche se imbarazzati, i musicanti andarono, non mancava nessuno.
Andarono anche i cittadini, più numerosi del solito. Prima che

qualcuno parlasse, il
maestro distribuì degli
spartiti nuovi, il titolo
sottolineato era: “Virtuosa
Canaglia”. Disse: -E’ un
pezzo originale, l’ho
scritto per voi in questi
giorni- !
Gli allievi suonarono,
compresero il rimprovero
ma anche la grande stima
che il maestro aveva di
loro, si astennero da

qualsiasi commento. Quando, qualche giorno dopo, la campana
suonò per la prova, gli animi erano più distesi, il maestro aveva
portato gli spartiti del nuovo “canzoniere” che comprendeva,
comunque ,alcune canzoni napoletane. Angelo Gregori, chiamato
“el frate”, per la giovanile esperienza come conventuale francescano,
dedicò al maestro un pezzo intitolato: “Di un pazzo sapiente”: diretta
risposta alla “Virtuosa Canaglia”.
Il virtuoso” basso in si bemolle”, cioè “el frate”, si era fatto interprete
dei pensieri di tutti i bandisti ed aveva definito il profilo
dell’ingegnoso ed impetuoso maestro, che a tutt’oggi è ricordato
con affetto dal popolo cannarese.
Passamante dedicò a Cannara  “Un saluto a Cannara” e “Umbria”,
sue composizioni originali. Istruì, con amore, molti solisti che poi
divennero il vanto della Banda Cittadina: mio padre era uno di
questi. Oggi, a riposo come musicante, mi ha raccontato questa
storia rimpiangendo la passione con cui le persone, in questo caso
il maestro e gli allievi, affrontavano i propri compiti, i tempi in cui
la corrente affettiva che si instaurava tra cittadini permetteva di
usare termini come “canaglia” e “pazzo” uniti ad aggettivi come
“virtuosa” e “sapiente”.
  Ogni volta che sento una storia vera, che riguarda il mio paese,
mi piace pensare Cannara come la scena fissa del teatro antico, cioè
il luogo ideale dove si svolgevano tragedie o commedie. Il primo
attore che si affacciava sulla statica scenografia, in quel teatro, dava
vita ad una delle tante azioni possibili e scatenava passioni. Abbiamo
conosciuto gli attori dei tempi di questa storia; quelli attuali avranno
bisogno, per emergere, di qualche postero che li metta a fuoco: non
si può essere attori e spettatori allo stesso tempo.
La vita intanto segue il suo flusso, sulla “scena fissa” destini
incontrano altri destini; le “virtuose canaglie “ e i “pazzi sapienti”
di oggi vivrebbero le loro vicende più in solitudine, non avrebbero
“il coro”, dei cittadini, partecipante: le passioni ci infiammano di
meno, o comunque sono dirottate in ambiti lontani dal quotidiano

e dalla vita di relazione.  La campana di piazza non annuncerebbe
i loro incontri/scontri: non scandisce  più da diverso tempo nemmeno
le ore! ( il suono che annunciava la prova è stato sospeso da anni).
“Non ci può essere un tutto dato, attuale, presente, ma solo un
pulviscolo di possibilità che si aggregano e si disgregano”, dice
Italo Calvino in “Lezioni Americane”. Il testo di “Virtuosa Canaglia”
è l’impronta di un granellino di quel pulviscolo.

Assunta Parziani

Il maestro Passannante
e i suoi allievi al teatro comunale, 1950

FESTA DELLA CIPOLLA:
UN SUCCESSO

OLTRE OGNI ASPETTATIVA
Si è conclusa domenica 12 settembre 2004 la XXIV edizione della
“Festa della cipolla”di Cannara. Un bilancio molto positivo grazie

Festa della Cipolla 2004, all’interno di un stand
(foto M. Turrioni)

Festa della Cipolla 2004: annullo filatelico
e vendita del libro sulla storia del concerto

musicale di Cannara (foto G. Trinoli)

Festa della Cipolla 2004: bancarella di cipolle
e agli (foto V. Bolletta)

ai  c inque s tand
gastronomici che ne
sono l’anima, e cioè
grazie al notevole
impegno, tutto basato
sul volontariato, di
centinaia e centinaia
di cannaresi che sono
stati in grado di
soddisfare le richieste
d i  c i r ca  50000
presenze a tavola. La
p a r t e c i p a z i o n e

durante quest’ultimo appuntamento, forse la più ampia che si sia
mai registrata, ha avuto come fattori determinanti anzitutto la grande
popolarità della Festa a
livello ormai nazionale,
qu ind i  un  t empo
veramente eccezionale
durante tutte e dieci le
serate, ma anche la
c o l l a u d a t a
organizzazione degli
stand e l’ottima qualità
delle pietanze proposte.
S i  ca lco la  che  i
visitatori siano stati nel
complesso attorno ai
70000, provenienti dalle regioni limitrofe ma anche dal nord e dal
sud Italia. E’ stata una vetrina  assai ambita da espositori, produttori,

commercianti, artisti
che hanno trasformato
ogni angolo e via del
centro storico dandoci
u n ’ i m m a g i n e  d i
Cannara dirompente e
vitale rispetto alla
ormai permanente
sonnolenza del la
quotidianità. Tutto
b e n e ,  d u n q u e ?
Riserve e critiche nel
prossimo numero.
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… E FRANCESCO ERA
L’ANIMA DI QUELLO STAND

Allo stand “El Cipollaro” della Associazione Sportiva è venuto a
mancare, quest’anno, l’aiuto prezioso di Francesco Borghi, un
personaggio assai familiare a tutti i cannaresi, per le sue doti umane
e la simpatia che trasmetteva. Francesco era nato il 4 luglio del
1920 ed è morto il 7 giugno di quest’anno. 84 anni, ben portati, con
lo spirito e l’attivismo di sempre, che si esplicava anzitutto nell’ambito

Francesco Borghi
alle prese con la sua arte preferita

della Società Sportiva, data la
sua passione per il calcio e per
il Cannara in particolare, e in
quello dell’Associazione Arma
Aeronautica. Amante della
buona cucina con l’hobby
dell’arte culinaria, non si tirava
mai indietro quando c’era da
preparare pranzi sociali o cene
tra gli amici, che coloriva del
suo dinamismo verbale ricco
di sagaci battute.
La grande disponibilità verso
gli altri, manifestata sempre in
spirito di allegria, è stata
un’altra sua caratteristica che
arricchisce la  memoria di un

uomo che a buon diritto può dirsi espressione della migliore anima
cannarese, eco di generazioni che stanno tramontando con la loro
carica di relazioni umane, di attaccamento alla vita del paese quasi
mai vissuta da spettatori ma da protagonisti amabili anche per la
loro semplicità.
(Questo breve ritratto di Francesco vuol essere un doveroso omaggio
alla Sua memoria ed alla Famiglia, alla vedova, signora Maria, ai
figli Rita e Alberto, nonché alla sensibilità di un Suo nipote di Bari,
Beppe, che di recente mi ha parlato dello zio con rimpianto e
commozione).

O.T.

ESISTE DAVVERO...
L’ISOLA DELLA FELICITA’?!?
(bravura e naturalezza nell’interpretazione di un musical da

parte di un gruppo di adolescenti dell’oratorio salesiano)
Sabato 18 settembre alle ore 21, presso il teatro comunale
“E.Thesorieri” di Cannara, i ragazzi del gruppo ‘Dopocresima’
dell’oratorio salesiano hanno rappresentato il musical “Nell’isola
della felicità”.
Questo spettacolo giunge al termine di un “cammino insieme”, fatto
dai ragazzi durante lo scorso anno, che li ha visti coinvolti in
numerose attività e altrettante iniziative finalizzate soprattutto alla
crescita spirituale e alla scoperta della vita come valore assoluto.
Il musical narra la storia di un angelo musicista (Daniela Albi) che,
inviato da Dio su un’isola deserta, dovrà salvare le anime e guidare
le azioni di quattro naufraghi costretti a fare i conti con un diavoletto
davvero ostinato (Mattia Sirci), che farà di tutto per spingere i
quattro malcapitati a commettere le azioni più malvagie.
Ogni personaggio rappresenta delle figure particolari ed estremamente
attuali: lo scienziato e la sua assistente (Michele Taddei e Mara
Petrini) alle prese con la  manipolazione genetica; la cantante e il
capitano (Giulia Patrizi e Christian Tripletta) e la nascita indesiderata
di un figlio; altri temi: la corsa per il successo, la guerra, il potere
assoluto del denaro. Le vicende si svolgono su un’isola i cui abitanti,
degli strani animali parlanti, accolgono i naufraghi con canti e danze
coinvolgenti.
La prima scena si conclude con una vivace macarena animata dalla

UNA CULLA
Una vispa bimbetta è venuta ad allietare la casa dei giovani sposi
Cristian Baroni ed Edyta Kondrat: Cristina (questo il suo nome) è
nata il 3 luglio scorso all’Ospedale di
Foligno, per la grande felicità anche
dei nonni paterni, signori Massimo e
Franca, e di quelli materni, signori
Stanislaw ed Ewa, abitanti in Polonia,
che non hanno tardato ad intraprendere
il lungo viaggio per conoscere ed
abbracciare la nipotina.
Felicitazioni ai genitori e auguri di ogni
bene alla piccola Cristina.

tartaruga (Valentina Masciotti), dall’ape (Chiara Angeli), dalla
scimmia (Giorgia Filippucci), dal gabbiano e dalla sua splendida
voce (Sara Ortolani).
Degna di nota è la simpatica coreografia che vede come protagonisti
i boys, Diego Petrini, Daniele Carnevali, Michele Stramaccioni,
nei panni di aspiranti ballerini e cantanti che “sognano” le luci di
Broadway.
Ciò non toglie che la presenza del male turbi la tranquillità dell’isola,
anzi, è rappresentata in modo impeccabile da Lucifero (Alberto
Franceschetti). Si potrebbe affermare che il musical rappresenta la
perenne lotta tra bene e male che caratterizza ogni nostra azione
quotidiana e spesso ci vede protagonisti di scelte sofferte che mettono
a nudo le nostre piccole e grandi debolezze.
I ragazzi, la cui età è compresa tra i 16 e 17 anni, hanno dimostrato,
sin dalle prime prove, grande serietà e altrettanto entusiasmo che

Maira Ercolanetti

li ha portati, nel giro di poche settimane, a muoversi sul palcoscenico
senza l’aiuto del copione.
Per noi catechisti, vedere questo gruppo di giovani divertirsi insieme,
impegnarsi e dare tutto il meglio di loro stessi, è stata un’esperienza
indescrivibile. Hanno saputo emozionarci e stupirci come attori
dall’estrema disinvoltura, come cantanti e ballerini dall’energia
contagiosa che affrontano il palco con naturalezza.
Ciascuno ha sperimentato la gioia dello stare insieme che si
concretizza nella condivisione, nella collaborazione, nel dono di
sé, gratuito, e tutti, in questo senso, hanno contribuito alla
realizzazione dello spettacolo.
In particolare, è da sottolineare la preziosa presenza di alcuni genitori
la cui disponibilità si è rivelata indispensabile per la riuscita della
serata. Occasioni come queste ci invitano a riflettere sull’alto
potenziale dei giovani che, se uniti insieme, guidati alla scoperta
di un progetto che li sproni a ‘puntare in alto’, sono davvero capaci
di realizzare “cose grandi”. In una parola, sono eccezionali ... e,
non a caso, il Papa Giovanni Paolo II li ha chiamati ‘sentinelle del
mattino all’alba del nuovo millennio’ destinate ad essere ‘il sale
della terra e la luce del mondo’!
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L’AGONIA DELLA  FIERA
DEL PATRONO

D’accordo: la società è cambiata e le fiere, espressione di un mondo
artigianale e contadino, quindi ormai lontano, non possono più
costituire quei grandi e periodici appuntamenti di massa dove ci si
incontrava, si parlava, si trasmettevano informazioni e notizie, si
vendeva e si acquistava.
Oggi i centri commerciali della grande distribuzione sono ciascuno
una fiera permanente, ma si entra di fretta, si acquista in fretta sotto
le luci artificiali, nell’anonimato, nell’indifferenza, ci si spazientisce
tutti in fila davanti alle casse, si esce in fretta e in fretta si torna a
casa. Ciononostante, alcune fiere sopravvivono, certo le più importanti
in ogni paese o città, e quasi tutte legate alla ricorrenza del patrono,
basti pensare a quella di San Francesco in Assisi, o a quella di San
Feliciano in Foligno, dove convengono a migliaia e migliaia per
acquistare o per trascorrere alcune ore tra bancarelle di ogni genere,
dove scegliere un prodotto magari più originale di quanto offrano
i supermercati, o dove immergersi tra la gente in uno scenario nuovo
ed attraente.
Anche Cannara aveva le sue fiere: alcune sono scomparse per morte
naturale, per esempio quella delle stime del 28 maggio, cosiddetta
perché vi veniva stimato il bestiame quando le famiglie contadine
lasciavano il podere, o quella della trebbiatura del 10 luglio. Permane
la fiera del 22 settembre, che è legata alla festa del patrono San
Matteo, ma ogni anno la vediamo sempre più agonizzante. E invece
la si dovrebbe rivitalizzare, perché rappresenta un anello importante
della nostra storia cittadina e comunale, antichissimo, che trae
origine nel Medioevo e come tale non può essere lasciata
nell’abbandono. La fiera è parte della nostra cultura e noi dovremmo
operare perché non si spezzi anche questo filo che ci collega alle
radici o che, se vogliamo, rappresenterebbe comunque un fatto
notevole per l’immagine della nostra cittadina, se richiamasse
venditori e visitatori dai comuni limitrofi, come avviene in diverse
altre realtà.
Da vari anni la fiera del Patrono ed altri mercati ambulanti sono
stati dirottati in via Reverberi, fuori del centro storico, in uno spazio
angusto, dove si circola male, lontano dalla vista dei passanti. Il
che poco o niente giova alla loro pubblicità. Sarebbe invece
auspicabile che le vie del centro tornino ad essere lo scenario di
questa fiera, uno scenario aperto, ben visibile, dal quale possano
trarre benefici anche i pochi pochissimi esercizi commerciali
sopravvissuti.
Cambiare il letto a un ammalato non significa, tuttavia, guarire
l’ammalato: perché questa fiera riprenda vita occorre anzitutto
un’analisi del suo stato di crisi, seguita da rimedi di tipo organizzativo
e promozionale. O.T.
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Sport

Il giorno 20/09/04 si e’ svolta l’assemblea ordinaria dei soci del
Circolo LIFE di S. Maria degli Angeli alla presenza di oltre 140
soci, a testimonianza di quanto gli stessi abbiano a cuore le sorti di
questo sodalizio, fiore all’occhiello della realtà socio-sportiva
dell’assisano.
C’era attesa per conoscere le linee programmatiche del nuovo
Consiglio d’Amministrazione insediatosi nel mese di giugno 2004.
Il nuovo Presidente Enrico Angeletti ha illustrato, in maniera
dettagliata e puntuale, gli obbiettivi fissati indicando la strada per
raggiungerli, sottolineando la totale adesione dei membri del C.d.A.
e chiedendo ai soci la fiducia e la collaborazione.
Fiducia e collaborazione non incondizionate, bensì legate ad una
attenta valutazione di dati oggettivi, forniti attraverso una trasparenza
senza limiti, sia per quanto attiene all’attivita’ economica, sia per
quanto riguarda le decisioni del C.d.A.
I sinceri applausi dell’assemblea e gli interventi dei partecipanti,
hanno dato ulteriore stimolo al gruppo dirigente che, con alla guida
il Presidente Enrico Angeletti e il dinamico e validissimo Segretario
Busti Mirco, e’ intenzionato a moltiplicare il proprio impegno per
far si che il C.B. LIFE, già esempio di funzionalità diventi sempre
più punto di riferimento non solo per la comunità assisana, ma per
tutto il comprensorio.

GRANDE PARTECIPAZIONE
ALL'ASSEMBLEA GENERALE

DEI SOCI DEL C.B. LIFE

LA SIR VOLLEY
AL NASTRO DI PARTENZA

L’operazione libero è stata chiusa, dopo averlo tenuto in prova per
qualche giorno, la Sir Volley Bastia annuncia con smisurato
entusiasmo di aver completato il  proprio organico.
Raggiunta l’intesa con lo specialista della seconda linea Francesco
Ciancio, uno degli atleti più validi in circolazione, chiamato alla
corte dei Block Devils. Si torna dunque al progetto originale in casa
bianconera, con Marco Ambrosini che rivestirà i panni di
schiacciatore e con un punto di forza ancor più evidente nel reparto
difensivo. Con questo ingaggio la squadra del presidente Gino Sirci
continua a preparare al meglio la stagione per avere tutte le carte
in regola per ottenere lusinghieri successi. Dovrebbe arrivare anche
il palleggiatore titolare Giordano Fiorentini a completare la
competitiva rosa della Sir, il blocco dei diavoli adesso può cominciare
a mostrare alla sua tifoseria il suo pieno potenziale.

Auto storiche tirate a lucido e motori rombanti. Era l’atmosfera
colorita e sportiva che si respirava domenica mattina 26 settembre
davanti al Palazzotto Mediceo di Santa Maria degli Angeli.
L’iniziativa dell’ASA del presidente Giovanni Bolletta era una
passeggiata in pieno relax sul percorso della “Via Francescana”
attraverso i castelli di Valfabbrica, Barcaccia, Bellugello, Fratticciola
Selvatica. Tanta curiosità e ammirazione da parte del pubblico nei
luoghi di sosta, una particolare accoglienza da parte della Pro-Loco
di Fratticciola Selvatica. Un bel successo grazie anche ai coordinatori
Giorgio Belli e Gabriele Caldari.
Non meno interessata l’altra iniziativa del 5 settembre con la
rievocazione storica delle italianissime e mitiche due ruote PIAGGIO-
GILERA. L’appassionato Francesco Ronci ha curato anche nei
dettagli una magnifica carovana lungo le strada di Foligno,
Montefalco, Bevagna, Bettona e Torgiano.

Automoto-club Storico Assisano:
due iniziative di successo

La città di Assisi l 'ha vista nascere, a giugno 2004.
Il nome sta ad indicare l’internazionalità dell’associazione, “Assisi”
è una città conosciuta in tutto il mondo per la sua storia, per la sua
cultura e … per la pratica sportiva; “Runners” è un termine entrato
nel linguaggio di tutti i paesi del mondo per designare coloro che
corrono che praticano podismo su strada.
Il podismo su strada, su percorso verde o su strada di campagna è
ormai una realtà in continua espansione e in continuo aumento,
anno dopo anno. E’ sufficiente percorrere strade secondarie dei
comuni di Assisi, Bastia, Cannara per incontrare “runners” di tutte
le età, uomini e donne, a ritmi diversi.
Lo scopo principale è di creare un “Centro di Formazione per il
Podismo” in modo che il piacere della corsa diventi un momento
di aggregazione e un momento di sviluppo delle proprie potenzialità.
Alla guida dell’associazione c’è il Dott. Corrado Cerullo, già
preparatore atletico del Valfabbrica Calcio e dell’Assisi Basket per
la stagione 2004-05, in qualità di Presidente ed allenatore.

ASSISI RUNNERS: una nuova
associazione sportiva dilettantistica

Per l’organizzazione del Centro Podistico è risultata fondamentale
la collaborazione con l’Assessore allo Sport del Comune di Assisi,
Prof. Eraldo Martelli, che da podista ha dato il suo appoggio allo
sviluppo dell’iniziativa. Altrettanto importante è stata la
collaborazione con il Presidente dell’Assisi Basket, Francesco
Ruffinelli, che, in accordo con il Comune di Assisi, ha dato
l’opportunità di poter usufruire del Palazzetto dello Sport di S.
Maria degli Angeli come sede di ritrovo per gli allenamenti.
L’esordio ufficiale della stagione agonistica 2004-05 è stato
Domenica 29 Agosto, in occasione della manifestazione “Passeggiata
Ecologica sul monte Subasio”, Domenica 19 Settembre,
l’associazione ha partecipato alla “XV Maratonina del Campanile”,
a Ponte S. Giovanni.
Per chi desidera avere ulteriori informazioni, si può presentare al
Palazzetto dello Sport S.M. Angeli alle ore 19.00 nei giorni lunedì,
mercoledì e venerdì. Il Presidente dell’Associazione

Dott. Corrado Cerullo
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